
La fantasia
del cuore
Quarantoli

Tra antico e nuovo

Pag. 15 AnniversarioAnniversario

La grande festa di don Ivo

Pag. 18

Una copia   1,50
Poste Italiane s.p.a. - Spedizione in Abbonamento Postale

D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 nr. 46) art. 1, comma 1 - CN/MO

Numero 34 - Anno 28º
Domenica 6 ottobre 2013

SETTIMANALE DELLA DIOCESI DI CARPI

11/14PAGINA

PAGINA21PAGINA

Cultura

Mente
aperta
I corsi dell’Università
Gasparini Casari

20

Vigili del Fuoco

Amati
da tutti
Da 150 anni
al servizio della città

PAGINA9

Dialetto

Lunga
vita
La 25° edizione del
concorso Poetar Padano

PAGINA8

Politica

Alta
tensione
Viaggio nel centrodestra
guardando agli sviluppi nazionali

PAGINA7

Economia

Difetti
e virtù
Lo scenario del sistema
moda in tempo di crisi

D

EDITORIALEEDITORIALE

Politici cattolici da gregari a protagonisti

La grande occasione

3

PAGINA5

Centro Aiuto alla Vita

Un posto
speciale
Tante idee per aiutare
mamme e bambini

Quarantoli

La fantasia
del cuore

Centinaia di educatori e catechisti pronti ad iniziare
un nuovo anno incoraggiati dalle parole del Papa:
“Grazie perché ci siete e per quello che fate”

Centinaia di educatori e catechisti pronti ad iniziare
un nuovo anno incoraggiati dalle parole del Papa:
“Grazie perché ci siete e per quello che fate”

La grande festa di don Ivo

Pag. 18

Tra antico e nuovo

Pag. 15

Primi sabati del mese
Pellegrinaggio penitenziale

per chiedere al Signore il dono
di Vocazioni sacerdotali e religiose

guidato da S. E. Monsignor
Francesco Cavina, Vescovo di Carpi

La partenza è prevista alle ore 6.30 del mattino dalla Chiesa
del Corpus Domini a Carpi per raggiungere il santuario

della Beata Vergine dell’Aiuto di Santa Croce con la
celebrazione della Santa Messa.

Sabato 5 ottobre

Luigi Lamma

ifficile prevedere cosa accadrà nei prossimi gior-
ni, molto più facile immaginare le conseguenze
disastrose di una crisi di governo e di nuove

elezioni per l’economia, le aziende e le famiglie. Dalla
società civile, dalle forze sociali e dalle istituzioni si è
alzato un drammatico appello al senso di responsabilità
che però pare essere stato ignorato dal principale
destinatario. La grande coalizione che sorregge il gover-
no di Enrico Letta non aveva la pretesa di essere una
solida alleanza ma rappresentava, e rappresenta tuttora,
un punto di equilibrio tra soggetti responsabili e preoc-
cupati delle sorti del Paese, l’unica risposta politica
possibile all’esito delle urne, con un programma condi-
viso in materia economica e sul versante delle riforme,
compresa quella della legge elettorale. La posizione
assunta dai ministri del Pdl che pur dimettendosi
hanno manifestato l’interesse a proseguire l’espe-
rienza di governo costituisce un presupposto
inedito e interessante in prospettiva futura.


